
8 DOMENICA – Tutti i Santi della Chiesa di Bologna
Ore   9.00: S. MESSA – def. Guerrino 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Aldo Tappa e Liboria

9 LUNEDI’ Dedicazione della Basilica Lateranense
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Alba, Mauro, Rodolfo e Maria 19.05 Vespri

10 MARTEDI’ S. Leone I, papa
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Bruno e Wanda 19.05 Vespri

11 MERCOLEDI' S. Martino, vescovo
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Battista e Pia 19.05 Vespri

12 GIOVEDI' S. Giosafat Kuncewicz, vescovo e martire
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Nunzia e Maria Elisabetta 19.05 Vespri

13 VENERDI’ S. Eugenio, martire
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Albori e Persiani 19.05 Vespri

14 SABATO S. Rufo
Ore 8.30: S. Messa – per Leonardo (conversione) 8.15 Lodi
Ore 9.45: S. Messa a Villa Ranuzzi
Ore 17.30: recita del S. Rosario & Vespri

15 DOMENICA – XXXIII Domenica
Ore   9.00: S. MESSA – def. Primo e Maria 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Don Evaristo, Alma, Dante e Norma

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica 7.45-12.30
lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

88 nnoovveemmbbrree 2200 11 55
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Antifona al Salmo
Loda il Signore, anima mia

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo inse-
gnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe
vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i
primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a
lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa».

Seduto di fronte al tesoro,
osservava come la folla vi gettava
monete. Tanti ricchi ne gettavano
molte. Ma, venuta una vedova po-
vera, vi gettò due monetine, che
fanno un soldo.

Allora, chiamati a sé i suoi
discepoli, disse loro: «In verità io vi
dico: questa vedova, così povera,
ha gettato nel tesoro più di tutti gli
altri. Tutti infatti hanno gettato parte
del loro superfluo. Lei invece, nella
sua miseria, vi ha gettato tutto
quello che aveva, tutto quanto ave-
va per vivere».

Parola del Signore



5° Convegno Ecclesiale di Firenze
9-13 novembre 2015

In Gesù Cristo il nuovo umanesimo
Il tema del Convegno incrocia quello degli Orienta-
menti pastorali del decennio: Educare alla vita buo-
na del Vangelo e affronterà il trapasso culturale e
sociale che caratterizza il nostro tempo.
Oggi viviamo tempi complessi e non bastano le ricet-
te del passato. La gente ha bisogno di ritrovarsi, di
discernere, di dialogare; ha bisogno di idee e di per-
corsi chiari.
A Firenze si ritroveranno i delegati rappresentanti di
tutte le diocesi d’Italia espressione di una Chiesa che

si mette in ascolto, che dialoga al suo interno con lo stile della sinodalità e che
al contempo cerca strade nuove per portare il Vangelo nell’Italia di oggi.
Papa Francesco farà visita al Convegno martedì 10 novembre. Ancora una
volta inviterà a fare opera di discernimento
e di verifica rispetto a due tipi di attese: in
quale maniera la Chiesa italiana sta coniu-
gando l’incontro tra fede e storia? E come si
sta misurando con il mondo contempora-
neo? Non si tratta di cedere alla contempo-
raneità, ma – come c’invita il Concilio
Ecumenico Vaticano II – di essere uomini e
donne di Vangelo, che vogliono annunciar-
lo e testimoniarlo all’uomo di oggi: leggere
i segni dei tempi e parlare il linguaggio dell’amore che Gesù ci ha insegnato.
Solo una Chiesa che si rende vicina alle persone e alla loro vita reale pone le
condizioni per l’annuncio e la comunicazione della fede.

Alcune premesse fondamentali: la natura
personale che ci distingue da tutti gli altri es-
seri, senza però indurci a disinteressarci o a
separarci dal creato; la spontanea inclinazio-
ne alla reciproca dedizione e alla solidarietà;
la nostra responsabilità a interloquire con Chi
ci interpella nella profondità della nostra co-
scienza; un’autonomia non autoreferenziale,
che si traduce in un maturo esercizio della li-
bertà.

Il nostro nuovo arcivescovo
Mons. Matteo Zuppi

112° successore di san Petronio
entrerà in diocesi nel pomeriggio

di sabato 12 dicembre

Domenica
8 novembre

ore 15.30:
CASTAGNATA
nel salone sotto la chiesa
festa per grandi e piccoli

Sabato
14 novembre

ore 21.00:
Presso l’Auditorium del Centro Bacchelli
Spettacolo teatrale su Riccardo Bacchelli

Domenica 15 novembre
ore 9.50 e 10.30: catechesi sulla Messa
La Liturgia della Parola
Nella mattinata:
Sarà presente un frate per le Confessioni
Raccolta Caritas

ore 15.30: Visita guidata alla Basilica e
tomba di SAN DOMENICO

e incontro con i religiosi domenicani
Domenica 22 novembre

ore 11.00: presentazione dei Cresimandi
ore 13.00: pranzo comunitario

Sabato 28 novembre
Giornata del Banco Alimentare (coordinatore Roveno)

PELLEGRINAGGIO
A COLLEVALENZA

santuario
dell’Amore misericordioso

e GITA a VITERBO e DINTORNI
2-5 gennaio 2016

Liturgia giubilare con ingresso dalla Porta
Santa a Collevalenza e liturgia delle acque. Nei giorni seguenti visita
a Viterbo, l’antica città dei Papi, Caprarola col Palazzo Farnese, le
chiese di Tuscania, il centro etrusco patrimonio dell’UNESCO di Tar-
quinia e Orvieto. Info in segreteria.


